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Staino

Dottor Berlusconi eMr Silvio, i due volti di un premier

M
a davvero Berlusconi è cambiato? Real-
mente da innocentista a oltranza si è tra-
sformato in uno spietato colpevolista

che addirittura esige le dimissioni di chi ruba? A
giudicare dal comunicato diffuso ieri sembrereb-
be proprio di sì, almeno a una lettura superficiale.
Chi lo conosce bene, però, invita a non fermarsi
all’apparenza, e a cogliere l’essenziale del messag-
gio, magari mettendo sullo sfondo l’incontro con
Bertolaso dell’altra sera. L’essenziale è lo stop alle
“liste di proscrizione” con i nomi di persone che il
Cavaliere definisce “innocenti infangati”. Sì, le
“liste” che i quotidiani, non escluso quello di suo
fratello, hanno diffuso. Un messaggio rassicuran-
te per chi è finito in quell’elenco, così come per
tutti gli esponenti di governo i cui nomi in questi

giorni circolano accanto alla locuzione «Sarà il
prossimo...»

No, Silvio Berlusconi non è diventato un forca-
iolo, non è cambiato. È, come sempre, in grado di
giocare ruoli diversi nella stessa partita: severo
con chi ruba, solidale con chi viene ingiustamente
“infangato”. È una personalità ricca e complessa.
Anche nel quotidiano. Ieri, per esempio, non è an-
dato alla festa della Polizia, così come giovedì ave-
va saltato il Consiglio dei ministri, causa una lieve
indisposizione. Meglio non strafare. Ma chi lo ha
incontrato mercoledì, esattamente la sera prima
che la lieve indisposizione gli imponesse un po’ di
sano relax, racconta di aver trovato il Silvio di
sempre. A Palazzo Grazioli erano attesi gli ospiti
della “Italia del fare”, la serie di incontri conviviali

e ristretti con esponenti dell’imprenditoria. Sono
le persone alle quali, provenendo dal loro stesso
mondo, si sente più vicino e a suo agio. Ecco, lo
hanno visto al meglio della forma, proprio come
era prima di questa fase difficile: i successi eletto-
rali, certo, ma anche il doloroso divorzio.

Questa breve pausa di riposo iniziata giovedì
scorso dovrebbe tenere il premier lontano da Ro-
ma fino a mercoledì prossimo. E c’è da credere
che Berlusconi tornerà in pista al meglio della for-
ma. Sempre che un altro impegno, un incontro
con gli imprenditori fissato per martedì sera nella
sua “Villa Gernetto”, non lo stanchi troppo. Ma
perché, poi. Quella è una sede, se possibile, più
austera di Palazzo Grazioli. Vi insegnerà liberali-
smo persino Vladimir Putin...❖
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Filastrocca
dell’attesa

Aspettami

Come oggi aspetta domani, aspettami

E come semi i tuoi giorni, piantali

E quando torno vedrai che fiori

Salutami

Anche se non mi vedrai, salutami

Se il vento passa di sera, diglielo

Se lo farai non sarò mai sola

E parlami

Dentro il silenzio del cuore, ascoltami

E sentirai che ti dico “aspettami”

E tornerò e chiuderò la rima

(da Rima rimani, Salani 2002)
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